
MARZO 2021 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

1 2 3 4 5 6 7 

8 9 10 11 12 13 14 

15 16 17 18 19 20 21 

22 23 24 25 26 27 28 

29 30 31     

       

ANNO ROTARIANO 2020 - 2021 
SESSANTACINQUESIMO DALLA FONDAZIONE 

Presidente: Alessandro Boverio 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 
 

LUNEDI’ 8, ore 21:00  -  “Conviviale”  -  Ognuno a casa sua 
Sarà relatore della serata l’ing. Marco GIORCELLI, ricercatore presso il Politecnico di Torino e consulente presso l’Istituto 
Italiano di Tecnologia (IIT) nonché docente di Fisica. “Biochar, nuove prospettive dal riciclo delle biomasse”. 

 

 

LUNEDI’ 15, ore 21:00  -  “Conviviale”  -  Ognuno a casa sua 
Relatori della serata Marco BIZZARRO e Daniela VOLPI, con una relazione dal titolo: “tra il dire ed il… cane”. Scopriremo 

lo sport con i cani; dove il benessere psicofisico non è solo dell’uomo. 

 

 

LUNEDI’ 29, ore 21:00  -  “Conviviale”  -  Ognuno a casa sua 
Ospite della serata l’ing. Daniele TRINCHERO, professore aggregato presso il Politecnico di Torino, con una relazione dal 

titolo: “Uno sguardo alle telecomunicazioni del futuro attraverso la ricerca svolta nei laboratori del Politecnico di Torino”. 



OLTRE IL SERVIZIO. 
Oratore della conviviale, 
Don Marco Calvo, nel-
la sua funzione di diret-
tore della CARITAS 
DIOCESANA di Casale 
Monferrato. 
La Caritas è un ufficio 
pastorale che ha lo sco-
po di promuovere la 
testimonianza della ca-
rità nella comunità, e ha 

anche una funzione pedagogica: vivere l’attenzione agli 
altri e insegnare a farlo, con l’esempio e con la concretez-
za. Tre sono gli strumenti principali: il centro di ascolto, l’os-
servatorio delle povertà e delle risorse e il laboratorio di 
animazione delle Caritas Parrocchiali. Nel laboratorio di 
animazione si cerca di aiutare le parrocchie a vivere la cari-
tà, mentre il centro di ascolto è la porta sulle povertà, un 
campanello a cui suonare. Quando è stato aperto il centro 
di ascolto non ci si immaginava che ci fosse questo mondo 
parallelo nella città, si è subito un’onda d’urto già dal 2013-
2014. Al centro di ascolto vengono accolte le persone, 
ascoltate, tutti ricevono un caffè, indipendentemente da 
come si presentano. Il centro di ascolto ha una relazione 
con tutte le parrocchie e con le unità pastorali, che sostiene 

e cerca di coordina-
re. La Chiesa, infatti, 
nonostante i suoi 
difetti e i suoi impac-
ci è ancora una real-
tà molto capillare, 
molto ricettiva della 
povertà locale. Al 
centro arrivano tutte 
le situazioni più im-
pegnative, una volta 
trovate delle soluzio-
ni vengono indirizza-
te alle parrocchie, 
che sono il baluardo 
più vicino alla popo-
lazione. Il centro d’a-
scolto lavora con altri 
enti sul territorio, 
come i servizi sociali, l’agenzia per la famiglia e associazio-
ni non ecclesiali. Ci sono circa 20 volontari, guidati dalla 
gratuità del servizio, che accolgono, il mercoledì, chi pro-
viene dalla città di Casale e, il sabato, le persone fuori città. 
L’ascolto avviene sempre da parte di due volontari, per 
avere più punti di vista, essere più equilibrati, possibilmente 
maschio e femmina proprio perché uomo e donna hanno 

due percezioni diverse e questa è una ricchezza. I volontari 
poi si confrontano con i due responsabili, uno per la città e 
uno per le zone limitrofe, e la decisione su quale aiuto met-
tere in atto avviene da parte di questo team. Spesso non si 
tratta solo di intercettare i bisogni economici, ma si intrave-
dono altre povertà più importanti, più profonde. Nel 2020 
sono stati fatti 1.296 colloqui, dal 2013 sono state accolte 
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1.251 famiglie, alcune una sola volta, altre svariate.  
Il 69% delle persone che si rivolgono al centro di ascolto 
sono italiani, per sfatare un mito, sottolinea Don Marco. 
Invece i vestiti vengono chiesti soprattutto da stranieri. Ov-
viamente non c’è nessuna forma di discriminazione e tutti 
vengono accolti senza distinzioni di credo. La richiesta più 
frequente è fatta per le utenze, poi per il lavoro. Un altro 
bisogno, quello alimentare, è un bisogno immediato e più 
facile da soddisfare: la Caritas diocesana non dà diretta-
mente viveri perché possono farlo le parrocchie della città. 
Mensilmente vengono distribuiti circa 710 pacchi viveri. In 
Casale il bisogno alimentare è coperto dalla Caritas, dalla 
croce Rossa e da altre associazioni cittadine. Ma non ba-
stano le borse viveri, ci sono anche pasti caldi cucinati dalla 
mensa Cerutti fino all’inizio di febbraio, il recupero dell’in-
venduto, poi la mensa Caritas, chiusa in questo momento, 
a causa delle normative sul Covid, ma che il giovedì sera e 
la domenica consegna i pasti a casa. Altri servizi essenziali 
sono il servizio guardaroba, con 10.000 capi di vestiario nel 
2019, nella parrocchia di Sant’Ilario; il servizio mobili; l’aiuto 
trasloco, spesso soprattutto quando vengono sfrattati; il 
dormitorio emergenza contro il freddo, un alloggetto affitta-
to perchè nessuno dorma fuori, aperto solo dall’anno scor-
so, solo nei mesi invernali novembre-marzo; la consegna 
legna, con 25/30 famiglie a cui viene consegnata legna; 
una “Cornetta in città”, servizio di ascolto telefonico per le 
persone sole. Questi sono i servizi base, poi ci sono pro-
getti un po’ più grandi: l’orto “Cavoli nostri” un orto per auto-
consumo e per l’ integrazione su un quartiere, Oltreponte, 

dove c’erano alcune tensioni. Attualmente ci sono 16 fami-
glie che lo stanno coltivando seguite da un volontario agro-
nomo che fa anche un lavoro di integrazione. C’è poi l’Ol-
trescuola, un servizio attivato presso le parrocchie dell’Ad-
dolorata e del Valentino, perché i ragazzi possano vivere 
meglio dei genitori non solo economicamente, ma anche 
con più stimoli. La casa di accoglienza tenuta aperta per 4 
anni, attualmente chiusa. Il progetto lavoro con il laborato-
rio di vimini “Storie intrecciate”, di cucito, adesso sospeso, 
di giardinaggio e di borse lavoro e tirocini formativi, perché i 
talenti possano essere messi in gioco. L’aiuto non dovreb-
be mai essere fatto pesare, ma essere uno stimolo, la pro-
posta di un impegno per una vita migliore Ritornando sul 
discorso mensa, a cui Don Marco tiene molto, dice: la men-
sa è non solo dar da mangiare, ma condividere con le per-
sone! Attualmente è chiusa perchè troppo piccola e da tem-
po si cerca una mensa più grande, perchè la mensa è stare 
bene insieme e vincere la solitudine. Il primo volontariato è 
stare seduti vicino alle persone e parlare con loro. La cosa 
più grave è sentirsi esclusi. Mangiare insieme avvicina le 
persone, ha creato amicizie e stimoli molto positivi. C’è bi-
sogno dell’aiuto di tutti, non solo economico, per ricreare un 
luogo-casa per le persone. Don Marco ribadisce che la 
possibilità di dare una mano c’è sempre, anche quando 
non è possibile la continuità. Alla domanda quali siano i 
maggiori danni creati dalla pandemia, se economici o psi-
cologici, Don Marco non ha dubbi nel lanciare l’allarme per 
il danno psicologico sui ragazzi e sui bambini, accentuato 
anche dall’impossibilità per vari mesi di frequentare la 

scuola; per gli anziani; per i conflitti famigliari, che si sono 
acuiti: quindi la parte psicologica umana è quella più dan-
neggiata. Legata a questa è la mancanza di lavoro, c’è bi-
sogno di creare il lavoro, perchè quando si lavora si diventa 
più umani.  
Una relazione precisa e dettagliata che ha aperto la cono-
scenza su un mondo straordinariamente attivo e di fonda-
mentale importanza per la resilienza del nostro territorio e 
che ha suscitato molta ammirazione presso i rotariani pre-
senti alla serata. 
A conclusione della relazione di Don Marco, S. E. Mons. 
Gianni Sacchi, ospite speciale della serata, ricorda che 
tutto ciò che viene fatto dalla Caritas avviene grazie all’8 
per mille, bisogna quindi cercare di fronteggiare la situazio-
ne unendo le forze tra le varie associazioni, il mondo indu-
striale, artigianale e cita il miracolo della moltiplicazione dei 
pani e dei pesci: grazie alla condivisione si è creato il mira-
colo.   
 

Emanuela Cavalli 
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Serata di incontro con il 
governatore Giuseppe 
Musso con tutti i club 
del Piemonte Est 
(ognuno a casa sua).  
Dopo i consueti saluti 
iniziali e l’onore alle ban-
diere, il governatore si è 
congratulato con tutti i 
presidenti di zona per 
aver già raggiunto dei 
service importanti, come 
quello dei sanificatori 

per le scuole, dopodiché è stato presentato il video (visibile 
su: https://youtu.be/5oDhGBbkikc ), realizzato dal distretto, 
sulle 7 tematiche di intervento del Rotary. Le toccanti im-
magini dei service nazionali e internazionali si sono fuse 
perfettamente al testo della canzone Milions Dreams in sot-
tofondo.  
Ha poi elencato i vari eventi distrettuali che ci attendono 
fino alla fine dell’anno rotariano in corso:  
• Il 23 febbraio ricorrerà il 116 esimo anniversario dalla 

fondazione del Rotary, celebrato con una raccolta fondi 

straordinaria di 100 € a club che verranno devoluti a 
Shelter Box (costola del rotary che si occupa di devol-
vere delle case prefabbricate alle vittime di calamità 
naturali nel mondo). 

• Il 16 marzo ci sarà la giornata del Rotary Italia per l’am-
biente. Data l’attuale pandemia in corso, il governatore 

ha dato alcuni suggerimenti ai club 
per poter partecipare attivamente 
all’evento, come piantumare degli al-
beri, pulire alcune aree cittadine o 
organizzare riunioni o conferenze 
(virtuali).  

• Sempre a marzo ci sarà la giornata 
Rotary per i ragazzi. Essendosi ferma-
ti tutti i progetti, come il Ryla, il Rypen 
e lo scambio giovani (nostri fiori all’oc-
chiello) ci si deve interrogare se, ogni 
club, stia facendo abbastanza per i 
giovani nelle rispettive comunità.  

• A giugno ci sarà il congresso distret-
tuale. Se sarà possibile, verrà orga-
nizzato in presenza, in modalità mista 
come quello già svolto a Loano o solo 
via Zoom qualora la situazione sanita-
ria non lo consentisse.  

Ha poi elencato i vari service distrettuali in 
corso. 
• Borse di studio per degli stage ad alto 

livello presso due importati istituti pie-
montesi e liguri; 

• Progetto vittime della strada: una se-
rie di incontri per sensibilizzare i ra-
gazzi sulla tematica della sicurezza 
stradale e prevenzione degli incidenti; 
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• Progetto andrologia: nato da un progetto del dottor 
Montefiore, è stato adottato da tutti i 13 distretti italiani 
e verrà presto presentato al ministro della salute e del-
la scuola a Roma per renderlo fruibile dal sistema sani-
tario nazionale. 

 
La Rotary Foundation ha donato circa 4,5 milioni di dollari 
ai distretti colpiti dalla pandemia per poter intervenire con 
progetti legati alla sanità, all’istruzione e alla prevenzione: il 
nostro distretto ha scelto di acquistare 420 tablet che ver-
ranno donati ai ragazzi delle scuole di Piemonte e Liguria. 
La parola e poi passata ai 5 presidenti del Piemonte Est 
che hanno elencato i traguardi già raggiunti dal singolo club 
ed i service ancora in corso. Una menzione doverosa va 
fatta al nostro presidente che, con una serie di slide molto 
chiare e precise, ha illustrato tutti i numerosi progetti che ci 
hanno visto coinvolto finora:  
• Ogni goccia conta: tutti i ragazzi delle scuole medie 

inferiori di casale riceveranno una borraccia con il logo 
del Rotary per combattere l’uso eccessivo delle plastica 
e sensibilizzarli alle tematiche ambientali; 

• Spalla spalla: abbiamo finanziato dei laboratori di teatro 
e musica per i ragazzi con forte disagio sociale; 

• I sanificatori per le scuole superiori di Casale;  

• Partecipazione ad una Global Grant: fornitura di protesi 
acustiche e ore di formazione del personale di ospedali 
palestinesi.  

• Rotary Meets: consueti incontri annuali (quest’anno 
virtuali) con i ragazzi delle scuole superiori di Casale in 
cui i soci di Rotary e Rotaract parlano della propria pro-
fessione e cercano di consigliare i ragazzi sulle future 
scelte lavorative.  

• I 5 club di servizio locali (oltre a noi, i 2 Lions, il Soropti-
mist ed il Kiwanis) si sono alleati per il progetto “Lo 
sguardo oltre il muro” volto a favorire il benessere psi-
cologico dei ragazzi. Un questionario distribuito ai ra-
gazzi delle classi quarte degli istituti superiori cittadini 
(problematica più che mai attuale data l’emergenza sa-
nitaria in corso) è già in fase di distribuzione. 

• Adesione al programma Virgilio per supportare i giovani 
startupper; 

• Finanziamento del progetto Andos (acronimo di Asso-
ciazione Nazionale Donne Operate al Seno - ex D 
Maiuscola)  in cui vengono fornite ore di supporto psico-
logico e attività fisica alle pazienti oncologiche; 

• Adesione al programma del Banco farmaceutico: verrà 
acquistato un contenitore per farmaci da donare ai biso-
gnosi.  

• La partecipazione a distanza alla colletta alimentare e 
la donazione alla Caritas locale dell’equivalente del co-
sto della cena degli auguri Natalizia (una cena per tante 
cene)  

• End polio now. 
• Un progetto triennale di supporto all’imprenditoria loca-

le  
• L’ambizioso progetto di incremento di 8 unità dell’effetti-

vo entro l’anno rotariano in corso (siamo già a buon 
punto). 

• L’ancora più ambizioso progetto della creazione dell’In-
teract. 

Luigi Gentile ha poi ricordato anche i futuri incontri della 
commissione salute e la serata si è conclusa con dei calo-
rosi saluti e dei vivi complimenti per la resilienza e gli im-
portanti traguardi raggiunti da ogni club da parte del gover-
natore e di tutto il suo staff.  
 

Giulia Fuscà 

 
E’ disponibile la registrazione della serata su: 

hiips://youtu.be/dFnSeSFzpg4   
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"25 anni … 500 Miglia di 
Indianapolis", questo 
l’argomento della nostra 
s e r a ta  co n v i v ia l e 
(purtroppo ancora solo 
“virtuale”, tramite la con-
sue ta  p ia t ta fo rma 
Zoom), tenutasi lo scor-
so 22 febbraio. 
Relatore dell’evento, 
nonché gradito ospite 
del nostro Club, è stato 

l’Ingegner Andrea TOSO, casalese di origine, responsabile 
del reparto corse della scuderia Dallara, protagonista asso-
luta ormai da ben 25 anni della celeberrima 500 Miglia di 
Indianapolis, nella quale il suo team ha collezionato la bel-
lezza di ben venti vittorie (!), anche se, a detta sua, ricorda 
maggiormente le sconfitte, perché da quelle ha imparato di 
più ! 
Il relatore ha introdotto il suo interessante intervento illu-
strandoci le caratteristiche del circuito e delle vetture che 
gareggiano ad Indianapolis e nel campionato Indycar: si 
tratta di veri e propri bolidi la cui velocità minima tenuta du-
rante la percorrenza del circuito equivale addirittura alla 
velocità massima di una vettura di Formula 1. 

La pista di Indianapolis è nata nel 
lontano 1909 come pista di prova 
per la nascente industria automo-
bilistica americana, che in allora 
era ubicata prevalentemente pro-
prio ad Indianapolis e successiva-
mente si è poi trasferita nella zo-
na di Detroit. 
Andrea ci ha anche spiegato che 
il circuito è considerato dalla cul-
tura americana un vero e proprio 
“landmark”, ovverosia alla stregua 
di un luogo protetto perché di rile-
vanza storica. La pista in origine 
era rivestita interamente di matto-
ni, mentre ora in ricordo è stata 
mantenuta solo una striscia di circa un metro di larghezza, 
sita in corrispondenza del traguardo. 
La giornata della gara inizia alle 6.00 del mattino con un 
colpo di cannone, ma in realtà l’evento più importante non 
è la corsa in sé, bensì sono le manifestazioni in onore del 
Memorial Day, attraverso le quali si celebrano ed onorano i 
caduti ed i veterani delle guerre combattute dagli Stati Uniti 
d’America. E’ considerato un momento unificante per la 
cultura americana insieme alla bandiera ed all’inno nazio-

nale. E’ assai emozionante vedere circa 3/400.000 persone 
che ascoltano in piedi l’inno nazionale in religioso silen-
zio…..tranne quella volta in cui, a causa di un malfunziona-
mento dell’impianto audio del circuito, gli spettatori si sono 
messi tutti insieme a cantarlo all’unisono ! 
Il relatore ci ha poi riferito una curiosità: a differenza delle 
altre gare automobilistiche, dove di solito il vincitore festeg-
gia spruzzandosi addosso dello champagne, ad Indianapo-
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lis si usa invece il latte, poiché il primo sponsor della corsa 
americana fu appunto un’azienda produttrice di latte ! 
Oltre agli innumerevoli trionfi, Andrea ha anche ricordato 
alcuni momenti tristi, quali la perdita in un incidente di gara 
di Dan Wheldon, loro pilota.  
Molto emozionante è anche l’atmosfera che si respira all’in-
terno dei paddocks, ove è possibile incontrare innumerevoli 
personaggi famosi del mondo delle gare e/o dello spettaco-
lo (ad esempio, Mario Andretti e Paul Newman), tutti però 
contraddistinti da un atteggiamento assai umile. 
L’oratore ha poi segnalato anche il clima di grande rispetto 
e sportività esistente tra i piloti, che non mancano mai di 
congratularsi con l’avversario vittorioso al termine della ga-
ra. 
Numerose sono state le domande poste dai soci al termine 
della relazione. Il relatore ha così avuto modo di spiegare in 
dettaglio l’architettura dei motori, la loro alimentazione 

(etanolo, anziché benzina) e la parti-
colarità del regolamento della gara, 
che prevede un certo livellamento 
tecnico, per consentire una uniformi-
tà di prestazioni delle vetture e quindi 
una grande incertezza sino all’ultimo 
giro sul risultato finale della corsa; 
cosa che alimenta lo spettacolo, an-
che se va un po' a mortificare l’aspet-
to squisitamente tecnico della com-
petizione. 
La serata si è quindi conclusa con il 
sincero ringraziamento dei soci al 
relatore e le consuete comunicazioni 
di rito ed i saluti tra i partecipanti. 
 

Andrea Brignoglio     
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Elenco dei video attinenti, reperibili in rete 
 
Gara 2020 
https://www.youtube.com/watch?v=qiv4ee2xCDg 
 
Gara 2019 
https://www.youtube.com/watch?v=ipNFjraP71s 
 
Cerimonia pre gara (1h di video; si capisce la cultura americana) 
https://www.youtube.com/watch?v=TnOQOqsehig 



Quest’anno su piattaforma digitale, con una accurata e in-
tensa articolazione della mattinata da parte dei relatori del 
Rotary Club, lo scorso sabato 30 gennaio si è svolto l’an-
nuale incontro tra i professionisti rotariani e gli studenti 
dell’ultimo anno di tutti i corsi di studio dell’Istituto Superiore 
“Leardi”. «Per i nostri alunni si tratta di una grande opportu-
nità offerta dal Rotary Club che ringrazio - commenta il Diri-
gente Scolastico, prof.ssa Nicoletta Berrone - perché sem-
pre più le selezioni per i posti di lavoro avvengono in questa 

nuova modalità». 

In una prima parte vivace e partecipata, condotta da Loren-
zo Demagistris, che come sempre e nonostante la 

“virtualità” dell’incontro è 
riuscito a stimolare la parte-
cipazione attiva degli stu-
denti, il Presidente del Rota-
ry Alessandro Boverio ha 
presentato l’associazione, la 
sua ormai lunga storia, i numerosi 
progetti di service internazionale e 
locale, nonché i risultati raggiunti in 
importanti “sfide”, come la promo-
zione della pace, la lotta alle malat-
tie, il sostegno all’istruzione o la 

tutela dell’ambiente.  

Quindi i numerosi professionisti, 
Sante Palmieri, Giacomo Alberghi-

na, Laura Coppo, Serena e Francesco Reposo, Alessandro 
Lanteri, Alessandro Rollè, Corrado Rendo, Enrico Albano e 
Paolo Pia, lo stesso Lorenzo Demagistris si sono raccontati 
con passione e trasparenza agli studenti, parlando anche 
delle difficoltà incontrate per farsi strada, mettendo in luce 
per ogni settore economico di appartenenza quali siano le 
competenze necessarie. Gli studenti sono intervenuti po-
nendo ai relatori domande sui possibili sbocchi lavorativi e 
di prosecuzione degli studi, sulle opportunità di crescita 
economica e di creazione di startup post-pandemia, sul 
potenziamento delle competenze linguistiche, sulle difficoltà 

create da una burocrazia lenta e ridondante in Italia. 

Nella seconda parte dell’incontro, dedicata alla simulazione 
di un colloquio di lavoro, è intervenuto Dario Scagliotti, 
manager di Essilor Loxottica, che con Laura Coppo e Lo-

renzo Demagistris ha condotto l’intervista ai candidati. 

Emozionati ma determinati, gli studenti Valeria Tigano, del-
la 5aA Grafica e comunicazione, Martina Volpi, della 5aA 
Turismo, Giovanni Gallo della 5aA AFM e Matteo Porcini 
della 5a A CAT, si sono preparati al colloquio inviando il 
loro Curriculum Vitae e candidandosi per ipotetiche posizio-
ni lavorative aziendali proposte dai professionisti in veste di 
head hunter. Il colloquio è simulato ed empatico, ma molto 
realistico nelle modalità di conduzione: gli studenti sono 
incalzati dagli intervistatori, obbligati a vincere la naturale 
timidezza iniziale e a mettersi in gioco. Gli studenti si sono 
dimostrati all’altezza di una situazione per loro inusuale e 
impegnativa quale la simulazione di un colloquio di lavoro 
con professionisti e per giunta davanti al pubblico di tutti i 

compagni delle classi quinte. 

L’incontro si è chiuso con un altro momento di fondamenta-
le utilità, e cioè un commento restitutivo sulla conduzione 

Rotary Meets 

Il Rotary incontra gli studenti 



del colloquio, sui punti di forza e di debolezza messi in luce 

dai candidati.  

Martina, Valeria, Matteo e Giovanni sono ancora 
“adrenalinici” quando l’incontro termina: tutti condividono la 
consapevolezza di aver avuto una splendida opportunità 
per crescere. «E’ stato come metterci di fronte al futuro – 
dicono Valeria e Giovanni; e aggiungono Matteo e Martina: 
Non ci dimenticheremo di quello che abbiamo imparato og-
gi, siamo contenti di esserci messi in gioco, è stata una bel-

lissima lezione di passione!» 

E il pubblico? Sara Izzo di 5a B Turismo così commenta la 
giornata formativa: «É stato stimolante per noi ascoltare 
imprenditori e professionisti affermati perché ci hanno fatto 
comprendere quanto sia importante la costanza e la tenacia 
nel raggiungimento di un obiettivo. Personalmente ho ap-
prezzato molto l’intervento della dott.ssa Laura Coppo che 
ha toccato la tematica della differenza di genere nell’ambito 
lavorativo raccontando la sua esperienza personale. Nella 
seconda parte della mattinata abbiamo poi avuto l’opportu-
nità di ascoltare alcuni nostri compagni in una simulazione 
di colloquio lavorativo. Abbiamo compreso pienamente co-
me dovremo comportarci un domani quando saremo alla 
ricerca di un impiego. È stata una giornata molto importante 

e stimolante per il nostro futuro lavorativo». 

 

Luca Talenti 
Addetto stampa I.I.S. Leardi  

 

 

 

 

 

Il 'Rotary Meets' all'istituto 'Leardi' (casalenews.it)  

hiip://www.casalenews.it/attualita/il -rotary-meets-allistituto-leardi-

42143.html 

 

 

 
Durante la giornata sono stati proiettati diversi video. 
 
Il video di presentazione “Cos’è il Rotary?” è disponibile su: 

https://youtu.be/RFQu0PFySVw 
 
 
Il video presentato da Paolo Pia è disponibile su: 

http://www.gruppostat.cloud/public/video/
ripartire.mp4  
 

 

Rotary Meets 

Sabato 30 gennaio 



 

Sabato 6 febbraio è stata la volta degli Istituti Balbo e Lan-
za. Seguendo il copione collaudato la settimana preceden-
te, gli studenti hanno ascoltato i racconti dei soci sofferman-

dosi maggiormente sulle scelte universitarie. 

Rotary Meets 

Il Rotary incontra gli studenti 



Terza puntata. L’istituto Sobrero ha visto la consueta pre-

sentazione dei professionisti.  

Copiamo l’articolo apparso su “il Monferrato” bisettimanale 

edito a Casale Monferrato. 

 

Il mondo del lavoro non cerca "yes man”. 

Progettista, Tecnico di Produzione, Manu-
tentore, Tecnico Installazione e Assistenza, 
Tecnico della Supply Chain, Tecnico import/export, 
Tecnico della Comunicazione e del Marketing Digi-
tale, Sviluppatore Software, Tecnico di Rete e Sicu-
rezza informatica e Tecnico Contabile esperto di 
Sistemi Erp. Sono queste le 10 figure professionali 
tecniche più ricercate dal mondo del lavoro, così 
com’è emerso dal progetto “Azioni di Sistema per lo 
Sviluppo dell’Istruzione Tecnica”, promosso da 

Confindustria Lombardia. 

Il progetto Assist, partito da un’analisi del mercato 
del lavoro lombardo volta a capire quali fossero le 
dieci figure tecniche maggiormente ricercate 
(tipicamente formate dalle scuole superiori o nei 
percorsi di Istruzione Tecnica Superiore), è stato 
svolto grazie al contributo di Confindustria regionale 
e delle Unioni Industriali territoriali lombarde, par-
tendo dal contesto delle piccole e medie imprese e 
ponendo attenzione agli elementi più innovativi che 

le caratterizzano, come, ad esempio, il paradigma tecnolo-

gico-organizzativo chiamato Industry 4.0. 

A parlarne, in occasione del tradizionale appuntamento “Il 
Rotary incontra gli studenti”, svoltosi sabato 13 febbraio in 

remoto, con gli studenti dell’Istituto Sobrero, è stato il presi-
dente di Confindustria Alessandria, Maurizio Miglietta, trat-
tando il tema “I giovani e il mondo del lavoro: presente e 

futuro”. 

«In provincia di Alessandria l’indicatore economico è anco-
ra negativo, ma il tasso di negatività sta diminuendo - ha 
esordito Miglietta riferendosi, prevalentemente, al comparto 
manifatturiero - C’è grande propensione all’investimento, 
malgrado le incertezze del momento. Gli imprenditori, me-
diamente, sono ottimisti e i vaccini stanno favorendo un 
inizio di serenità. Anche gli indicatori, a livello mondiale, 

sono incoraggianti».  

Parlando di skills e di opportunità, poi, Miglietta ha riportato 
l’attenzione sull’importanza della lingua inglese e, a livello 
trasversale, ha aggiunto: «Nel mondo del lavoro occorre 
entrare con umiltà ma, anche, con la consapevolezza che 
le aziende non cercano “yes man”, ma, al contrario, voglio-

no essere stimolate». 

Il dialogo e la collaborazione tra scuole e imprese diventa 
sempre più cogente per la costruzione congiunta di percorsi 
di apprendimento e di inserimento di giovani. La collabora-

Rotary Meets 
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zione tra questi due attori consente: ai giovani, di acquisire 
le competenze effettivamente richieste dal mercato del la-
voro, ricevendo supporto nell’inserimento in impresa e svi-
luppando, progressivamente, fiducia e autonomia nell’eser-
cizio delle attività lavorative; alle aziende, di reperire risorse 
umane specializzate rispondenti al proprio fabbisogno di 
crescita e innovazione, contando su skills sempre più per-

formanti.   

L’incontro, proseguito per l’intera mattinata, ha visto la par-
tecipazione di 11 professionisti e ragazzi del Rotaract, con-
clusasi son la simulazione di colloquio per una posizione 

lavorativa. 

Chiara Cane 

 

Nella seconda parte della mattinata si sono svolte le simu-
lazioni dei colloqui dirette da Dario Scagliotti, con l’aiuto di 
Lorenzo Demagistris. I ragazzi si sono superati. Oltre ai 
classici CV cartacei,  presentati da: Samuele Buzzoni, Mad-
dalena Koka, En Najar Salah e Diego Sirigu, novità assolu-
ta, sono stati presentati dei CV in video. Pietro Morone, 
Luca Issopo, Matteo Perrucci, Younes Sakhra, Martina 
Sfondrini, hanno interpretato in inglese una presentazione 
personale di gran livello. In totale ben nove candidati da 
intervistare. Purtroppo il tempo è passato troppo veloce per 
cui solo quattro ragazzi sono stati esaminati. Ma Dario e 
Lorenzo hanno voluto rendere onore all’impegno dei ragaz-

zi proponendo di rivederli sabato 20 per continuare 
con le interviste. Così è stato. Fuori programma, 
sabato 20 febbraio sono stati ascoltati gli altri ragaz-
zi. Un vero successo di risultati e soddisfazione che 
ha dimostrato quanto il Rotary può donare alle no-

stre scuole.  

 

I Video CV sono disponibili presso il Presidente. 

Rotary Meets 
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Commissione Distrettuale 

Salute 
Nell’ambito degli incontri telematici organizzati dalla Commissione di-

strettuale salute, mercoledì 24 febbraio sì è tenuta la relazione del Prof. 

Giancarlo ICARDI sul tema: “Vaccini anti-COVID-19: l'innovazione tecno-

logica al servizio della prevenzione ”.  

 

L’incontro è stato registrato e può essere visto al seguente link: 

hiips://youtu.be/4QTv2Ldnqwo 

CV del Prof. Icardi disponibile su: 

hiips://rotary2032.it/wp-content/uploads/2021/02/cv-giancarlo-icardi.pdf 



Dicono di noi... 



Dicono di noi... 



Breve sintesi del nuo-
vo articolo redatto dal 
nostro socio onorario 
Ruggero Vigliaturo e 
dalla "sua squadra" di 
colleghi e ricercatori 
sulle attività di ricerca 
che stanno svolgendo 
sull'amianto.  
Un lavoro notevole che 

ha coinvolto 4 stati e 6 università. 
Ruggero Vigliaturo, autore del lavoro e dell’articolo, è stato 
borsista di una Global Grant nel 2016-2017. La prima GG 
sponsorizzata dal nostro Club. 
 

…………………. 
 

Multi-scale characterization of glaucophane from Chia-
volino (Biella, Italy): implications for international regu-
lations on elongate mineral particles. 
Ruggero Vigliaturo1, Sabrina M. Elkassas2,3, Giancarlo 
Della Ventura4,5, Günther J. Redhammer6, Francisco Ruiz
-Zepeda7,8, Michael J. O'Shea1, Goran Dražić8, and Reto 
Gieré1,9 
 
1. Department of Earth and Environmental Science, Uni-

versity of Pennsylvania, 240 S. 33rd Street, Hayden 
Hall, Philadelphia, PA, USA 

2. Department of Earth, Atmospheric, and Planeta-
ry Sciences, Massachusetts Institute of Techno-
logy, 77 Massachusetts Avenue, Cambridge, 
MA, USA 

3. Department of Marine Chemistry and Geoche-
mistry, Woods Hole Oceanographic Institution, 
Woods Hole, MA, USA 

4. Department of Geological Sciences, University of Roma 
Tre, Rome, Italy 

5. INFN-Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, Frascati, 
Rome, Italy 

6. Department of Materials Science and Physics, Universi-
ty of Salzburg, Salzburg, Austria 

7. Department of Physics and Chemistry of Materials, In-
stitute of Metals and Technology, Lepi pot 11, Ljubljana, 
Slovenia 

8. Department of Materials Chemistry, National Institute of 
Chemistry, Hajdrihova 19, Ljubljana, Slovenia 

9. Center of Excellence in Environmental Toxicology, Uni-
versity of Pennsylvania, Philadelphia, PA, USA 

 
Pubblicato sullo European Journal of Mineralogy il 9 febba-
rio 2021 
 
Breve presentazione scritta da Ruggero Vigliaturo per illu-
strare il lavoro di ricerca effettuato. 
Questo è il link per chi fosse interessato a leggere l’artico-
lo: hiips://ejm.copernicus.org/articles/33/77/2021/   
 

In questa pubblicazione sull’European Journal of Mineralo-
gy, dimostriamo due aspetti importanti: 
Particelle con le stesse caratteristiche dimensionali dell’a-
mianto possono generarsi dalla frammentazione di anfiboli 
non asbestiformi (gli anfiboli sono una “famiglia” di minerali 
che include ad esempio l’amianto blu e quello bruno – non 
asbestiformi, significa che non hanno l’aspetto e le dimen-
sioni dell’amianto); 
La maggior parte dei protocolli di conteggio e misurazione 
dell’amianto a livello globale si basano su osservazioni mi-
croscopiche fatte ad un solo ingrandimento. In questo lavo-
ro, dimostriamo che l’utilizzo di un solo ingrandimento non 
è sufficiente per individuare tutte le particelle con caratteri-
stiche simili a quelle dell’amianto. Perdiamo dati sulle parti-
celle più piccole e sulle particelle più grandi, con la possibi-
lità di sottostimare il relativo rischio e pericolo. 
In questo articolo proponiamo una nuova metodologia, che 
permette di “fotografare” l’intera popolazione di particelle 
potenzialmente pericolose, senza farci scappare nessun 
dato e dando una stima più realistica del rischio. 
 

Ruggero Vigliaturo 
 

Global Grant 

a.r. 2016 - 2017 



Un grave lutto ha colpito in questi giorni il nostro socio Pietro Buzzi: è mancata la sua Mamma. 

 A lui ed alla sua Famiglia il cordoglio e l’affettuosa vicinanza di tutto il Club. 



Casale, lì 20 febbraio 2021 

Carissimi, 

questo sabato, si è concluso il service Rotary Meets - Il Rotary incon-

tra gli studenti. Se dovessi quantificare la mia personale soddisfazio-

ne, da 1 a 10, direi 11! Ho visto un Club vivo, con soci desiderosi di fare 

la propria parte. Non ultimo il fatto di aver abbattuto con efficacia gli 

ostacoli delle restrizioni. 

A voi il mio ringraziamento per aver partecipato, o anche solo dato la 

disponibilità, a questa avventura e per aver dimostrato che il Club di 

Casale ha capacità di regalare tempo; spesso più prezioso del denaro. 

Un ringraziamento anche ai ragazzi del Club Rotaract, che come mem-

bri della Famiglia Rotariana, rispondono sempre agli appelli di colla-

borazione. 

Un abbraccio (a distanza...) a tutti. 

Alessandro   



 
Nel mese di febbraio il nostro Rotaract ha 
partecipato all’attività Rotary Meets - Il Rota-
ry incontra gli studenti. 
 
Angelica Albano, Francesca Boverio, Gianni 
Boverio ed Elisa Salvaneschi, hanno rac-
contato il loro percorso; chi universitario, chi 
lavorativo. 
 
 

---------------------- 
 
 
Tempo di elezioni. 
 
Alessandro PIA sarà il prossimo Presidente 
del Rotaract per l’anno 2021/2022. 
 
Ad Alessandro un: in bocca al lupo da parte 
nostra per un anno pieno di soddisfazioni. 
 

 
Più in generale, diamo spazio al punto di 
metà anno dei service realizzati. 
 
ANFFAS cittadina: 
• donazione di un sanificatore per am-

bienti  
 
Per la casa di riposo Ospitalità CDR di 
Casale Monferrato: 
• donazione di 3 tablet per permettere 

agli anziani di tenersi in contatto con le 
famiglie; 

• contributo di partecipazione alla realiz-
zazione della “stanza delle carezze” per 
rendere le visite nuovamente possibile; 

• progetto di Natale: ad ogni ospite è sta-
to donato un pacchetto di caramelle 
personalizzato e abbiamo realizzato un 
video di auguri per accompagnare la 
distribuzione dei doni. 

Contributo per la consegna dei pranzi nata-
lizi offerti alle famiglie bisognose indicate 
con il contributo della Caritas. 
 
Service Mi fido, rifugio cascine Rossi: 
• donazione di un buon assortimento di 

cibo e articoli di prima necessità; 
• sensibilizzazione contro l’abbandono 

degli animali e incentivi per l’adozione. 
 
Service Vivi Vaccianandoci: 
• partecipazione del club al seminario di-

vulgativo. 
 
Partecipazione a distanza alla colletta ali-
mentare e a banco farmaceutico, tramite 
azioni di divulgazione e attività individuale 
dei soci. 

NOTIZIE DAL NOSTRO 

ROTARACT 



 
PENSIERO DEL MESE 

 
 

Paul Harris: 

 

“Il Rotary esorta all’azione, 

non inibisce l’attività. L’ideale 

non è mai la passività .” 

Segreteria: Giovanni Bertolotti 

Tel 347.2467629 - Fax 0142 454160 

Corso Indipendenza, 30/a - 15033 Casale Monferrato (AL) 

Mail: casalemonferrato@rotary2032.it  

Sito: www.rotarycasalemonferrato.it  

Club Contatto: CAGNES GRIMALDI 

Cordialmente. 

Giovanni 

Ai soci nati nel mese di marzo 

Luigi BONZANO, Michele PEZZANA,  

Maria Grazia ZAVATTARO 

gli auguri più sinceri da parte di tutto il Club 

Ai soci 

Giancarlo CERUTTI (40 anni), Giorgio REPOSO (35 anni), 

Massimo CAPRA MARZANI (28 anni), Elio CARMI (27 anni), 

Emanuele GIACHINO (25 anni), Corrado RENDO (25 anni) 

La gratitudine ed i complimenti per i tanti anni  

di appartenenza al club 


